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COMUNE DI GEMMANO

PROVINCIA DI RIMINI

Sede : Piazza Roma, 1 47855 GEMMANO (RN) - Tel (0541) 854060 - 854080 - fax 854012

Partita I.V.A. n. 01188110405 - Codice Fiscale n. 82005670409
ORIGINALE di deliberazione del Consiglio Comunale

N.  13   Reg.                                                            Seduta del  09/06/2015
OGGETTO:    APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE PER LA RATEIZZAZIONE, LA COMPENSAZIONE E I LIMITI DI ESENZIONE PER VERSAMENTI E RIMBORSI DOVUTI PER TRIBUTI COMUNALI ED ENTRATE EXTRATIBUTARIE COMUNALI   
L’anno duemilaquindici, il giorno nove del mese giugno alle ore 21:00 nella Sala Consiliare del Comune suintestato.


Alla 1^ convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Sigg.ri Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

	
	
	Presente
	Assente

	SANTI RIZIERO
	Sindaco
	Sì
	==

	TIENFORTI MANUEL
	Consigliere
	Sì
	==

	MOLANDINI ENRICO
	Consigliere
	Sì
	==

	FABBRI SERENA
	Consigliere
	Sì
	==

	PRITELLI PAOLO
	Consigliere
	Sì
	==

	MASSARI ANDREA
	Consigliere
	==
	Sì

	LEURINI LILIANA
	Consigliere
	Sì
	==

	
	
	
	

	
	
	
	

	Presenti N. 6   Assenti N. 1
	
	

	
	
	


   Fra gli assenti  sono giustificati (Art.289 del T.U.L.C.P. 4 febbraio 1915, n. 148), i signori Consiglieri:.

   Risultato che gli intervenuti sono in numero legale.   

Presiede il Sig. SANTI RIZIERO, nella sua qualità di Sindaco.

· Partecipa il Segretario Comunale Dott.ssa ROSANNA FURII, con funzioni consultive, referenti, di assistenza e di verbalizzazione. 

· La seduta è PUBBLICA.  

Nominati scrutatori i Signori: Leurini, Fabbri, Pritelli.
Il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto, regolarmente iscritto all’ordine del giorno.

OGGETTO: REGOLAMENTO COMUNALE PER LA RATEIZZAZIONE, LA COMPENSAZIONE E  I LIMITI DI ESENZIONE PER VERSAMENTI E RIMBORSI DOVUTI PER TRIBUTI COMUNALI E ENTRATE EXTRATIBUTARIE COMUNALI

Proposta di delibera del Responsabile Area  Economico Finanziaria Sig.Angelo Cevoli

Visto l’art.17, comma 88 della legge 15.5.1997, n.127 che testualmente recita:

  88. con proprio regolamento le Regioni e Gli enti Locali potranno altresì stabilire limiti di esenzione per versamenti e rimborsi di importi valutati di modica entità e dovuti all’Ente interessato.

Visto l’art.8, comma 1, della legge 27.07.2000, n.212 che testualmente recita:

..1. L'obbligazione   tributaria  può  essere  estinta  anche  per compensazione.

Visto la legge n.296 del 27.12.2006 che all’art.1, e ai commi sotto riportati testualmente recita:

  166. Il pagamento dei tributi locali  deve  essere  effettuato  con arrotondamento all'euro per difetto se la frazione e' inferiore a  49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a detto importo. 

  167. Gli enti locali disciplinano  le  modalità'  con  le  quali  i contribuenti possono compensare le somme a credito con quelle  dovute al comune a titolo di tributi locali. 

  168. Gli  enti  locali,  nel  rispetto  dei  principi  posti  dall' articolo 25 della legge 27 dicembre 2002, n.  289,  stabiliscono  per ciascun tributo di propria competenza gli importi fino a  concorrenza dei quali i versamenti non  sono  dovuti  o  non  sono  effettuati  i rimborsi.  In  caso  di  inottemperanza,  si  applica  la  disciplina prevista dal medesimo articolo 25 della legge n. 289 del 2002. 

Viste le precedenti delibere consiliari:

· n.52 del 14.12.1998, avente ad oggetto:Approvazione del regolamento Comunale per la disciplina delle entrate comunali;

· n.8 del 22.03.2007, avente ad oggetto: Approvazione regolamento Comunale dei limiti di esenzione per i versamenti e rimborsi dovuti per tributi comunali, entrate patrimoniali e sanzioni amministrative di modica entità;

Preso atto:

-  delle direttive della Giunta Comunale con le quali si chiedeva al  Responsabile del Servizio Finanziario ad attivare le procedure per redigere un regolamento per la compensazione dei crediti e dei debiti nei confronti del Comune,

- della necessità, inoltre, di disciplinare il procedimento per la concessione in via eccezionale di dilazioni e/o rateizzazioni di pagamento applicabili ai debiti per imposte, tributi comunali ed altre entrate comunali, al fine di fissare i criteri generali per la definizione dei casi concreti, in ottemperanza ai principi di equità, imparzialità e trasparenza dell’azione amministrativa;

Considerata  altresì la necessità di dover ridefinire i limiti di esenzione e rimborsi per tutte le entrate comunali e l’applicazione degli arrotondamenti sulle stesse;

Visto lo schema di Regolamento predisposto dal responsabile dell’Area Economico Finanziaria, proponente, costituito da 11 articoli numerati progressivamente dal n. 1 al n. 11;

Ritenuto:

- che tra le attribuzioni dei Consigli Comunali, ai sensi del comma 2, lett. a) dell’art. 42 del D.lgs 267/2000, rientra l’approvazione di regolamenti salva l’ipotesi di cui all’art. 48 comma 3 (Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi);

- di dover provvedere all’approvazione del regolamento per la rateizzazione, la compensazione e i limiti di esenzione dei versamenti e dei rimborsi dei tributi comunali e di tutte le entrate extratributarie comunali in maniera da disciplinare la materia per i motivi sopra esposti;

P R O P O N E

1° - di approvare il regolamento in oggetto indicato, che allagato, forma parte integrante e sostanziale della presente proposta.

2° - di  dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo.

All.: Schema di REGOLAMENTO COMUNALE PER LA RATEIZZAZIONE, LA COMPENSAZIONE E I LIMITI DI ESENZIONE PER VERSAMENTI E RIMBORSI DOVUTI PER TRIBUTI COMUNALI E ENTRATE EXTRATIBUTARIE COMUNALI
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REGOLAMENTO COMUNALE

PER LA RATEIZZAZIONE,

LA COMPENSAZIONE E 

I LIMITI DI ESENZIONE PER VERSAMENTI E RIMBORSI DOVUTI PER TRIBUTI COMUNALI E ENTRATE EXTRATIBUTARIE

COMUNALI

ART.1

Ambito di applicazione  

1. Il presente regolamento disciplina la concessione di rateizzazioni per il pagamento delle entrate comunali di natura tributaria ed extratributaria per le quali non siano previste, relativamente alla specifica fase di riscossione dell’entrata, diverse forme di pagamento rateale, in base a norme di legge o regolamenti di settore già vigenti; il regolamento disciplina, altresì, le compensazioni tra somme spettanti al Comune di Gemmano e debiti vantati nei suoi confronti e i limiti di esenzioni per versamenti e/o rimborsi.

ART.2

Rateizzazione e soggetto responsabile

1.
La ripartizione in rate può essere concessa esclusivamente per gli importi richiesti a mezzo dei seguenti atti, a condizione che non sia iniziata alcuna successiva procedura finalizzata al recupero coattivo del credito:

· avvisi o solleciti di pagamento regolarmente notificati relativi ad entrate extratributarie,volti al recupero di somme non versate alle relative scadenze;

· ingiunzioni fiscali di cui al Regio Decreto n. 639/1910 od analoghi strumenti di riscossione coattiva diretta eventualmente previsti da norme di legge;

· avvisi di accertamento relativi ad entrate tributarie.

2. Il soggetto competente all’applicazione del presente regolamento è individuato in funzione del contenuto della richiesta di rateizzazione. Si distinguono tre fattispecie di rateizzazione:

a) rateizzazione di soli avvisi di natura tributaria;

b) rateizzazione di soli avvisi di natura non tributaria;

c) rateizzazione sia di avvisi di natura tributaria che non tributaria.

3. L’adozione di tutti i provvedimenti concernenti le rateizzazioni è di competenza:

· del Responsabile Area Finanziaria nei casi indicati alle lettere a) e c);

· del Responsabile Area Amministrativa o Area Tecnica nel caso b) ovvero se la rateizzazione riguarda solo avvisi o ingiunzioni di pagamento emessi dallo specifico settore.

4. Al Responsabile competente dovranno pervenire gli atti istruiti dal responsabile di procedimento formalmente individuato. Gli atti che dovranno essere adottati nel caso c),istruiti dal responsabile di procedimento del settore risorse finanziarie e con firma congiunta degli eventuali altri responsabili delle entrate oggetto rateizzazione, saranno poi trasmessi in copia per le registrazioni contabili relative alle parti di competenza di ogni singolo responsabile dell’entrata. In caso di affidamento a terzi della gestione dell’entrata, preposto all’adozione di tutti i provvedimenti è il Funzionario Responsabile individuato dalla società affidataria.

ART.3

Criteri generali

1. In presenza di una richiesta di rateizzazione ai sensi del presente regolamento, il responsabile di cui all’articolo 1, comma 3, del regolamento comunica al contribuente entro dieci giorni il piano di rateizzazione, ovvero il diniego di ammissione al piano.

2. La rateizzazione può essere autorizzata limitatamente ai debiti di importo superiore ad € 100,00 per le persone fisiche o di € 500,00 per gli operatori economici, in forma di ditta individuale o di persona giuridica.

ART. 4

Contenuto, modalità e termini di presentazione della domanda di rateizzazione

1. Il debitore presenta apposita richiesta di rateizzazione, da inoltrare in carta semplice all’Ufficio competente alla gestione dell’entrata, secondo quanto stabilito dall’articolo 1, comma 3, con modalità idonea a comprovarne la ricezione, allegando copia fotostatica del documento di identità

2. La richiesta deve essere presentata entro il termine di pagamento dell’ingiunzione e non oltre il termine previsto per l’impugnazione dell’avviso.

Potranno essere presentate anche le richieste di rateizzazione di avvisi il cui termine di impugnazione sia già scaduto ma gli importi da rateizzare saranno ricalcolati alla data della richiesta di rateizzazione ed eventualmente sarà notificato un nuovo avviso.

3. Tale istanza, redatta su apposito modello predisposto dal Comune, deve contenere almeno i seguenti elementi:

a. generalità e codice fiscale del soggetto che la sottoscrive;

b. estremi dei provvedimenti da cui scaturisce il debito complessivo;

c. la durata del piano rateale nei limiti di cui al successivo articolo 5;

d. indirizzo di posta elettronica certificata, ove il contribuente ne sia in possesso;

e. scelta eventuale dell’addebito in conto corrente.

ART. 5

Provvedimenti conseguenti all’istanza di rateizzazione

1. La comunicazione di conclusione dell’istruttoria sulla richiesta di rateizzazione indica, in caso di sussistenza di motivi ostativi, l’importo rateizzato, il numero delle rate e le relative scadenze, il tasso d’interesse legale e le modalità di pagamento.

2. Sull’importo ammesso a rateizzazione viene applicata, altresì, una maggiorazione nella misura del 1,5%. Tale maggiorazione non si applica ai contribuenti che autorizzano l’addebito in conto corrente secondo le procedure bancarie internazionali.

3. Per le comunicazioni verrà utilizzata, preferibilmente, la posta elettronica certificata, il cui indirizzo deve essere indicato dall’utente nell’istanza. In mancanza di pec i costi delle comunicazioni tramite raccomandata saranno pertanto a carico del richiedente.

4. La presentazione delle istanze di rateizzazione o l’accoglimento delle medesime non pregiudica la facoltà di eseguire anticipatamente l’intera obbligazione del debitore, né può sospendere in alcun modo i termini d’impugnazione degli atti da cui scaturisce il debito

ART. 6

Modalità di rateizzazione

1. Il piano di rateizzazione viene determinato sulla base dell’importo totale degli atti ammessi alla rateizzazione, comprensivi di oneri e spese, secondo un piano di ammortamento calcolato a rate costanti per singolo documento di cui si chiede la rateizzazione. La prima rata decorre dalla fine di accoglimento dell’istanza.

2. È possibile richiedere la rateizzazione contemporanea di più atti: l’importo da considerare ai fini del raggiungimento della soglia di accesso al beneficio sarà costituito dalla sommatoria dei singoli atti.

3. La durata del piano rateale non può eccedere i dodici mesi e l’ammontare di ogni rata non può essere inferiore ad €. 50,00.

4. In caso di mancato pagamento della prima rata o, successivamente, di due rate consecutive il debitore decade automaticamente dal beneficio della rateizzazione, l’intero importo residuo sarà inviato a riscossione coattiva, sarà riscuotibile in una unica soluzione e non potrà essere oggetto di ulteriore rateizzazione.

5. La rateizzazione non è mai possibile quando il richiedente risulta moroso relativamente a precedenti rateizzazioni.

6. Nell’ipotesi di cui al comma 2, nel caso di pagamento parziale delle rate e di decadenza dal beneficio, i pagamenti saranno imputati secondo i criteri di cui all’art. 1193 del codice civile.

ART. 7

Interessi
1. Sulle somme il cui pagamento è stato rateizzato si applicano gli interessi su base giornaliera nella misura del tasso legale in vigore alla data di presentazione della domanda di rateizzazione aumentato di un punto percentuale.

2. Gli interessi sono calcolati dall’inizio del piano di rateizzazione fino alla scadenza dell’ultima rata e sono corrisposti unitamente alla rata dovuta.

ART. 8

Compensazioni

1. È ammessa la compensazione fra debiti relativi a qualsiasi entrata comunale (ICI-IMU-TASI-TARSU-TARES-TARI-COSAP-ADD.LI-SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE, SANZIONI AMM.VE, ETC. ) e crediti maturati nei confronti del Comune facenti capo al medesimo contribuente e/o ai suoi coobbligati, sia su richiesta del medesimo che su iniziativa dell’Ente, quando debiti e crediti sono ugualmente liquidi ed esigibili.

2. La compensazione estingue il debito e il credito dal giorno della loro coesistenza.

3. I Responsabili dei Servizi prima di procedere alla liquidazione di qualsiasi spesa, provvedimento e/o beneficio, verificano se il contribuente creditore e/o i sui coobbligati hanno debiti nei confronti del Comune di Gemmano; in caso affermativo liquidano la spesa con propria determinazione effettuando la compensazione tra crediti e debiti e provvedendo a pagare l’eventuale differenza dovuta,  oppure a sollecitare il versamento del residuo a favore dell’Ente.

4. La compensazione su richiesta del contribuente avviene tramite determinazione del responsabile dell’area Economico-Finanziaria, servizi contabili, previo svolgimento delle opportune verifiche preliminari che devono comprendere:

· la verifica della sussistenza del titolo giuridico in base al quale risulti valido il diritto del creditore;

· la verifica della sussistenza del titolo giuridico in base al quale risulti non estinta l’obbligazione passiva in capo al Comune di Gemmano;

· assenza di contestazioni delle partite per le quali si chiede la compensazione;

· impegno registrato per la compensazione del debito dell’Ente o accertamento per la compensazione del credito.

ART. 9

Limite minimo dei versamenti per pagamenti su denuncia e/o versamento diretto da parte del contribuente e arrotondamenti

1. Per i casi in cui il pagamento del tributo o dell’entrata, sia patrimoniale che per servizi, etc. deve avvenire a seguito di denuncia e/o dichiarazione e/o comunicazione del contribuente, con iscrizione a ruolo ordinario o con versamento diretto da parte del contribuente stesso, sono fissati i seguenti limiti di esenzione e arrotondamento sul totale dovuto:

	TRIBUTO
	LIMITE DI ESENZIONE
	NOTE

	ICI-IMU-TASI
	€.5,00 sul Totale del tributo
	Arrotondamento all’euro intero sulle singole rate del tributo ( c.166, art.1 L.296/06)

	TARSU-TARES-TARI
	€.5,00 sul Totale del tributo
	Arrotondamento all’euro intero sulle singole rate del tributo ( c.166, art.1 L.296/06)

	IMPOSTA PUBBLICITA’
	€.5,00
	Arrotondamento all’euro intero sul totale del tributo ( c.166, art.1 L.296/06)

	DIRITTI PUBB: AFF.
	€.5,00
	Arrotondamento all’euro intero sul totale del tributo ( c.166, art.1 L.296/06)

	COSAP
	€.5,00
	Arrotondamento all’euro intero sul totale del tributo ( c.166, art.1 L.296/06)

	ADD.LE COM.LE IRPEF
	€.5,00
	Arrotondamento all’euro intero sul totale del tributo ( c.166, art.1 L.296/06)

	
	
	

	ALTRE ENTRATE
	LIMITE DI ESENZIONE
	NOTE

	CORRISPETTIVI S.D.I.
	€.4,00
	Arrotondamento all’euro intero sul totale

( c.166, art.1 L.296/06)

	RETTE SCOLASTICHE
	€.4,00
	Arrotondamento all’euro intero sul totale

( c.166, art.1 L.296/06)

	Fitti attivi e canoni di concessione
	€.10,00
	Arrotondamento all’euro intero sul totale

( c.166, art.1 L.296/06)

	Oneri di Esproprio
	€.10,00
	Arrotondamento all’euro intero sul totale

( c.166, art.1 L.296/06)

	
	
	

	SANZIONI E INTERESSI
	LIMITE DI ESENZIONE
	NOTE

	Sanzioni sull’applicazione dei tributi ed entrate patrimoniali
	€.5,00
	Arrotondamento all’euro intero sull’importo

( c.166, art.1 L.296/06)

	Interessi sull’applicazione dei tributi ed entrate patrimoniali
	€.5,00
	Arrotondamento all’euro intero sull’importo

( c.166, art.1 L.296/06)


2. I limiti di esenzione sono intesi autonomamente per singolo tributo e per singola entrata, o accessorio e per singola annualità.

ART. 10

Pagamenti, Rimborsi e Compensazioni conseguenti ad attività di controllo e verifica da parte degli uffici comunali

1. Per i casi in cui il pagamento del tributo o dell’entrata, sia patrimoniale che per servizi, etc. viene richiesto a seguito di controlli e  verifiche da parte degli uffici comunali di questo Comune, sono fissati i seguenti limiti di esenzione:

	TRIBUTO
	LIMITE DI ESENZIONE
	NOTE

	ICI-IMU-TASI
	€.10,00
	Arrotondamento all’euro intero sul totale del tributo ( c.166, art.1 L.296/06)

	TARSU-TARES-TARI
	€.10,00
	Arrotondamento all’euro intero sul totale del tributo ( c.166, art.1 L.296/06)

	IMPOSTA PUBBLICITA’
	€.10,00
	Arrotondamento all’euro intero sul totale del tributo ( c.166, art.1 L.296/06)

	DIRITTI PUBB: AFF.
	€.10,00
	Arrotondamento all’euro intero sul totale del tributo ( c.166, art.1 L.296/06)

	COSAP
	€.10,00
	Arrotondamento all’euro intero sul totale del tributo ( c.166, art.1 L.296/06)

	ADD.LE COM.LE IRPEF
	€.10,00
	Arrotondamento all’euro intero sul totale del tributo ( c.166, art.1 L.296/06)

	
	
	

	ALTRE ENTRATE
	LIMITE DI ESENZIONE
	NOTE

	CORRISPETTIVI S.D.I.
	€.5,00
	Arrotondamento all’euro intero sul totale

( c.166, art.1 L.296/06)

	RETTE SCOLASTICHE
	€.5,00
	Arrotondamento all’euro intero sul totale

( c.166, art.1 L.296/06)

	Fitti attivi e canoni di concessione
	€.10,00
	Arrotondamento all’euro intero sul totale

( c.166, art.1 L.296/06)

	Oneri di Esproprio
	€.10,00
	Arrotondamento all’euro intero sul totale

( c.166, art.1 L.296/06)


2. I limiti di esenzione si intendono individuati nell’importo complessivo dell’eventuale atto di liquidazione o accertamento, comprensivo di sanzioni ed interessi.

a) Per i rimborsi di importi versati e risultanti non dovuti, i limiti di esenzione sono fissati:

b) Negli importi di cui all’art.8, in caso di rimborso da parte del soggetto interessato, eccezion fatta per ICI-IMU-TASI per la quale  si determina in €.10,00 la soglia di arrotondamento sul totale, sulla quale come da c.166, art.1 l. n.296/2006, il comune procederà al rimborso.

c)  Negli importi di cui al presente articolo nel caso in cui l’eventuale rimborso consegua ad attività di controllo da parte degli uffici comunali.

ART. 11

Disposizioni finali e entrata in vigore

1. Sono abrogate eventuali disposizioni regolamentari vigenti che disciplinano la rateizzazione e/o la compensazione e i limiti di esenzione e rimborso.

2. Il presente regolamento entra in vigore dalla data di esecutività della delibera di approvazione e si applica pertanto tutte le istanze di rateizzazione, compensazione, esenzione e rimborso pervenute da quella data.

IL CONSIGLIO COMUNALE


Vista la su estesa proposta ed il Regolamento ad essa allegato;


Dopo l’illustrazione dal punto di vista tecnico del regolamento e delle motivazioni che hanno portato alla formulazione dello stesso , effettuata dal responsabile della’area Economico Finanziaria, Sig. Cevoli Angelo, proponente;


Visto il D.Lgs. n.267/2000;


Visto in particolare il comma 2, lett. a) dell’art. 42 del D.lgs 267/2000, il quale prevede che rientra nelle competenze del Consiglio Comunale l’approvazione di regolamenti salva l’ipotesi di cui all’art. 48 comma 3 (Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi);

Il Sindaco, Presidente, propone di mettere ai voti il presente punto all’ODG;

Con votazione unanime espressa in forma palese,
D E L I B E R A

1) di recepire integralmente e fare propria la proposta di delibera sopra riportata ed il regolamento ad esso allegato;

2) di approvare pertanto il  REGOLAMENTO COMUNALE PER LA RATEIZZAZIONE, LA COMPENSAZIONE E I LIMITI DI ESENZIONE PER VERSAMENTI E RIMBORSI DOVUTI PER TRIBUTI COMUNALI E ENTRATE EXTRATIBUTARIE COMUNALI costituito da n.10 articoli numerati progressivamente dal n.1 al n.10 (Allegato “A”);

3) di dare atto che il suddetto regolamento entrerà in vigore dalla data di esecutività della presente deliberazione;

4) di disporre la pubblicazione dello stesso sul sito Web del Comune di Gemmano;

Il Presidente del Consiglio mette ai voti l’immediata esecutività della deliberazione

Con il seguente risultato della votazione, accertata dagli scrutatori ricognitori di voto: UNANIME
D E L I B E R A

di approvare di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile il presente atto ai sensi dell’art. 134 del Dlgs n. 267/2000.

PARERI ART.49, COMMA 1 D.Lgs. N.267/2000:

	Parere in ordine alla Regolarità Tecnica: FAVOREVOLE

	
	IL RESPONSABILE

	
	 Angelo Cevoli




	Parere in ordine alla Regolarità Contabile: FAVOREVOLE

	
	IL RESPONSABILE

	
	Istrutt. Dirett. Area Contabile

	
	 Angelo Cevoli 




Approvato e sottoscritto :

	IL SEGRETARIO

 Dott.ssa ROSANNA FURII
	
	IL SINDACO

 SANTI RIZIERO


PUBBLICAZIONE
in data odierna, la presente pubblicazione viene:

(X( pubblicata sul sito web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico  per 15 giorni consecutivi (art. 32, co° 1, L. 18.06.2009, n. 69. Reg. n. ___________

(   ( è stata trasmessa al Prefetto (art. 135 del T.U. n. 267/2000) con lettera prot. n. _____, in data ____________

	Gemmano, lì  16/06/2015
	IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

	
	
	 Dott. Roberto Filipucci

	
	
	


ESECUTIVITA’

Il sottoscritto, visti gli atti d'ufficio, ATTESTA, che la presente deliberazione:

	X( E’ stata pubblicata sul sito web istituzionale di questo Comune per 15 giorni consecutivi senza reclami;



	X E' divenuta esecutiva:
	X perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, 4°comma T.U. n. 267/’00).

	
	 decorsi dieci giorni dalla pubblicazione (art. 134, 3° comma T.U. n. 267/2000).

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	Dalla Residenza Comunale, lì 09/06/2015
	IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

	
	
	 Dott. Roberto Filipucci


